
L’Atalanta non fa i conti con
Milik:  vince  il  Napoli,  la
Dea si ferma ancora.
SERIE A, QUATTORDICESIMA GIORNATA

ATALANTA-NAPOLI  1-2:  IL  POLACCO
ENTRA E LA DECIDE NEL FINALE
Niente  da  fare,  l’Atalanta  è  costretta  al  secondo  stop
consecutivo: i nerazzurri cedono nel finale al Napoli per la
seconda partita di fila non vanno a punti. Peccato, perchè il
match era iniziato subito in salita con il gol a freddo di
Ruiz ma i ragazzi del Gasp erano riusciti a rimetterlo in
piedi nella ripresa con il gol di Zapata al decimo; poi la
partita  è  calata  di  intensità  e  le  occasioni  sono  state
davvero poche fino al gol a cinque dalla fine del polacco
Milik, appena entrato in campo, che consente agli ospiti di
vincere  al  Comunale.  I  nerazzurri  restano  così  a  quota
diciotto punti in classifica e domenica saranno di scena a
Udine contro i friulani.

Bergamo:  dopo  una  settimana  ricca  di  (inutili)  polemiche
finalmente  si  gioca:  e  stasera  la  partita  è  di  quelle
importanti perchè il Napoli arriva a Bergamo con l’intenzione
di non fermarsi e, di contro, l’Atalanta vuol dimenticar in
fretta l’orrenda prova di Empoli e cercare di riprendere il
cammino verso le zone nobili della classifica. Comunque andrà
ci sarà insomma da divertirsi per un match che si annuncia
ricco di emozioni.

L’ORA DEL RAYO: l’assenza di Ilicic per squalifica obbliga
mister Gasperini a far affidamento su Emiliano Rigoni che
viene inserito in avanti insieme al Papu e Zapata: per il
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giovane argentino è la grande occasione per dimostrare il suo
valore. Dietro invece tocca a Mancini per Toloi con Palomino e
Masiello.  Nel  Napoli  occhio  al  grande  stato  di  forma  di
Mertens  con  Insigne  in  avanti  con  Albiol  che  recupera  in
extremis ed è in campo.

RUIZ  LA  SBLOCCA  SUBITO:  splendida  la  cornice  di  pubblico
all’ingresso delle due squadre in campo, con il match che
inizia dopo il minuto di silenzio dedicato all’ex nerazzurro
Nielsen recentemente scomparso. Un minuto e spiccioli di gioco
e il Napoli passa subito in vantaggio: brutto posizionamento
della difesa nerazzurra sulla ripartenza di Insigne che offre
un pallone perfetto per Fabian Ruiz che deve solo battere
Berisha per portare gli ospiti sull’1-0.

DEA SPUNTANTA, NAPOLI PERICOLOSO: il gol incassato a freddo
scombina i piani di un’Atalanta che prova però a reagire:
all’undicesimo ci prova Gomez dalla distanza, palla colpita
troppo d’esterno: nessun problema per il portiere del Napoli
che lascia spegnere la conclusione sul fondo. Sette minuti
dopo da un rinvio sbagliato di Ospina, Freuler recupera palla
e prova a servire Zapata in profondità: l’attaccante viene
anticipato da Mario Rui che recupera la posizione e manda in
corner. Al ventesimo occasione da ambo le parti quando da un
angolo per i nerazzurri, nasce una mischia, ma nessuno riesce
a calciare verso la porta del Napoli che riparte subito ancora
con Insigne che serve Fabian Ruiz e stavolta l’attaccante
tenta il tocco a sorpresa che non inganna Berisha. 

RIGONI-PAPU, NON VA: ultima parte del primo tempo con ospiti
ancora pericolosi con Insigne abile a tagliare completamente
la  difesa  nerazzurra,  Berisha  esce  alla  disperata  e
l’attaccante azzurro manda fuori di poco. A tre dalla fine una
bella combinazione tra Rigoni e il Papu manda quest’ultimo
alla conclusione ma con mira imprecisa. Ultimi sussulti di un
primo tempo che va in archivio dopo un minuto di recupero con
gli ospiti avanti di un gol.



ANCORA UNA VOLTA DECISIVI GLI ERRORI DIFENSIVI DI UNA DEA
MOLTO INCERTA DIETRO NELLE ULTIME DUE GARE

RIPRESA,  CI  PENSA  ZAPATA:  1-1!:  nessun  cambio  durante
l’intervallo da parte del Gasp anche se la sua Atalanta pare
entrare in campo con un piglio diverso e al primo minuto
Zapata è autore di un’ottima iniziativa con la palla che poi
arriva a Freuler che conclude a colpo quasi sicuro ma con la
difesa del Napoli che riesce a salvarsi; poi Rigoni dialoga
con  il  Papu  ai  lmiti  dell’area  ed  il  secondo  prova  la
conclusione peccando però di mira e mandando alto. La Dea però
pare aver un piglio decisamente diverso e al decimo trova il
pari: cross di Gosens in area, testa di Hateboer per Zapata
che, a un metro da Ospina, controlla e mette nel sacco il gol
del meritato 1-1 dei nerazzurri.

MILIK, CAMBIO DECISIVO: il pareggio rende ancor più alto il
ritmo della partita con le due squadre che non nascondono la
loro voglia di vincere anche se la stanchezza affiora sempre
più da ambo le parti con il passare dei minuti: a cinque dalla
mezz’ora  il  Gasp  decide  di  richiamare  Rigoni  in  panchina
inserendo  il  giovane  Valzania  in  campo;  al  trentesimo
occasione per il Papu che stoppa la palla invece di calciare
al volo e si fa anticipare dalla difesa ospite. La partita
pare ormai incanalata sulla via del pareggio ma invece è nel
finale che il Napoli trova ancora le forze per spingere e
trovare il gol-partita a cinque dalla fine quando il neo-
entrato Milik manda al bar mezza difesa nerazzurra e trova un
bel sinistro che batte Berisha: 2-1 per gli ospiti, i giochi
sono fatti.

DEA A TERRA: già, perchè negli scampoli finali che restano del
match i nerazzurri non hanno più le forze per tentare un
assalto vincente: entra anche Tumminello per Mancini e, nel
secondo  dei  quattro  di  recupero  concessi,  proprio  l’ex
giocatore del Crotone è anticipato di un nulla da un difensore
al momento di ricevere un pallone spiovente in area. Troppo
poco, alla Dea anche oggi restano solo rimpianti per un match



che, con un po’ più di attenzione, si poteva portar a casa con
un risultato positivo, e ancora zero punti in cascina per la
seconda partita consecutiva. Testa bassa e lavorare, c’è poco
altro da aggiungere.

IL TABELLINO:


